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Francesco Collotti

Riparazione e alta manutenzione di casa Pischel e del suo parco

Francesco Collotti con Chiara Collotti; carpenterie lignee: Plothegher; impianti: Marchesoni
2022-2025

Tutti parlano di sostenibilità, ma pochi parlano di riparazione che dovrebbe 
essere il vero tema. Naturalmente questo atto, che è rammendo e rigenerazione 
al contempo, può avvenire a scala edilizia a scala urbana a scala paesaggistica. 
C’è persino chi ha parlato di ‘riparare l’umano’. Ora riparazione era in passato 
inteso un po’ come rimediare a qualcosa che era andato storto. Si facevano a 
settembre gli esami di riparazione per chi non ce l’aveva fatta a star dentro il 
programma per il mese di giugno.
Ecco io negli ultimi anni, oltre all’impegno accademico, mi sono dedicato a 
riparare una antica casa di famiglia che é un po’ come una persona cara.
La casa è stata costruita dai miei avi sulla sua stessa cava, a partire dal 1860 in 
un terreno di montagna sul confine tra Austria-Ungheria e Italia. 
I muri in blocchi di pietra squadrata sono spessi e dipinti a latte di calce. Le 
stanze sono rettangolari con una finestra verticale al centro di ogni parete a 
inquadrare gli alberi vicini e le montagne intorno. I pavimenti erano, e sono 
ancora, in legno di larice con tavole larghe a rincorrersi, tirate nel tempo 
bianche con la varichina. 
Strati successivi di pavimenti avevano nascosto gli antichi orditi di grandi 
travi con i loro travetti disposti all’opposto della stanza precedente così da 
concorrere a una singolarissima resilienza antisismica dell’intera struttura, 
dove l’uno e il tutto giungono a ricomposizione. Ora anche queste trame sono 
state disvelate e mostrate.
Anche il parco, che sta intorno alla casa, riprende a poco a poco la sua fisionomia 
originaria, piccole rampe raccordate a far terrazze che l’acqua scivoli più piano, 
alcune scalinate in pietra per suggerire la direzione verso l’alto, parapetti in 
ferro battuto inquadrati da pilastrini che riassumono gli ordini dell’architettura 
con i loro dadi, i partiti appena specchiati, i coronamenti raccordati al piedritto 
con una guscia della fattura più semplice.
Diceva la mia nonna che alle cose bisogna starci dietro. I dadi vanno stretti. Il 
larice deve diventare nero e poi argento. I serramenti si possono fare doppi e 
sottili, con una cassa di legno che li tiene. Questa è sostenibilità non esasperata. 
Non portata alle estreme conseguenze. Un costruire semplice di cui abbiamo 
ancora bisogno.
Heinrich Tessenow parla con affetto dei passi di una persona cara sul 
pavimento del piano di sopra, il suo pensiero mi risveglia ogni volta una antica 
consuetudine di famiglia che conosco bene. A partire da quella casa ho inseguito 
lavori ben fatti, come solo gli artigiani di una volta ci tenevano a completare. 
 


